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1. PRESENTAZIONE
[OBIETTIVI] Il corso si ripromette di offrire allo studente una rivisitazione, limpida e pensosa, della ricca tradizione occidentale del pensiero del fondamento, presidiando le sue espressioni storicamente cruciali, messe in tensione nella forbice che progressivamente si apre fra una «metafisica dell’essere» - o, per meglio dire, delle «proprietà trascendentali dell’essere» (Platone, Aristotele, Plotino, Tommaso, Cartesio) - e una «metafisica della totalità della coscienza» (Spinoza, Leibniz, Kant, Hegel e, forse, lo stesso Heidegger). L’intelligenza del suo sviluppo conseguente farà emergere il tratto sensibilmente provocatorio e, nondimeno, il profilo teoricamente irricevibile dell’editto che ne proclama perentoriamente «la fine». La congiuntura critica dovrà spingere però oltre, invocando, per l'epoca che deve venire, una metafisica migliore: capace di contrastare la deriva della ragione naturalistica dell’essere e del principio. In primo luogo, col mettere radicalmente in discussione – già in sede fenomenologica – la scissione dell’ontologia fondamentale dalla logica dell’esistere «secondo verità e giustizia».
2. IL NOCCIOLO DELLA NOSTRA QUESTIONE
Un testo assolutamente esemplare per la nostra ricerca
«L’amore è in tal modo più ampio dello stesso essere; è il trascendentale in assoluto, che riassume la realtà dell’essere, della verità e della bontà; l’amore è la profondità dell’essere buono in cui abbraccia l’esistenza come l’essere vero. Così però il buono è più trascendentale dell’essere e del vero, e in tal modo è l’uscita dell’ultima profondità dell’essere stesso, che come bonum arriva alla propria vera essenza. La prova decisiva per questa affermazione la offre il bambino, il quale senza essere ricevuto nello spazio dell’amore dei genitori non può mai arrivare a sé stesso come uomo; egli viene metafisicamente prima con l’amore nel comprendere, con il cuore che si sveglia la ragione spirituale, come la volontà spirituale, viene subito e nello stesso atto alla sua attività completa ed essenziale. Ma se si riflette ancora una volta, al processo delle uscite immanenti in Dio due strade non sono percorribili: quella di un Padre che genererebbe il Figlio per riconoscersi Dio; e quella che egli genera il Figlio per conoscere perfettamente sé stesso. La prima sarebbe hegeliana; la seconda, a pensarci seriamente, ariana. Perciò la imprepensabilità dell’autodedizione che fa del Padre finalmente un Padre, non può essere la conoscenza, ma solamente l’amore senza fondo, il che fa dell’amore il trascendentale in assoluto». [H. U. VON BALTHASAR, Verità di Dio. Teologica 2, 152-153]
_________

3. CALENDARIO 2025-‘26
I semestre / 3 h. settimanali / Giovedì - 14.25-16.50
Giovedì, 2 ottobre	IL RISCATTO DELLA QUALITÀ ETICA E FORMATIVA DI UN PENSIERO DEL FONDAMENTO. LA SVOLTA  AFFETTIVA DELLA METAFISICA IN VISTA DI UN ETHOS MIGLIORE.
Giovedì, 9 ottobre	GLI ESERCIZI SPIRITUALI DELLA FILOSOFIA ANTICA. LA NARRAZIONE PLATONICA DELL’ORIGINE DI EROS. I RACCONTI DI ARISTOFANE E DI DIOTIMA: L’ASPETTO COMICO E IL TRATTO ESTETICO. L’ARTE DI DONARE L’IMPOSSIBILE: CIÒ CHE NON SI POSSIEDE. LE ORIGINI DELLA SUBLIMAZIONE DELL’ESPERIENZA AMOROSA.
Giovedì, 15 ottobre	AGOSTINO IN-FORMA L’OCCIDENTE. L’ANTROPOLOGIA DEL CUORE NEI SUOI SVILUPPI MISTICI E MONASTICI. LA MEDITAZIONE DELLO SPAZIO INTERIORE. LA DOTTRINA DEL PONDUS AMORIS E LA DIALETTICA DI GRAZIA E LIBERTÀ.
Giovedì, 23 ottobre	L’AGĀPÈ NEL MEDIOEVO MONASTICO. L’AMORE RAZIONALE DI TOMMASO E L’AMORE VIOLENTO DEI VITTORINI. BONAVENTURA DI BAGNOREGIO E LA DOTTRINA BIBLICA-MEDIEVALE DEI SENSI SPIRITUALI.
Giovedì, 30 ottobre	PARTERRE DE ROI: ETICA CAVALLERESCA E LIRICA CORTESE. LA TRADIZIONE PERVASIVA DI UNA MISTICA DELL’AMORE E IL SUO MIMETISMO LAICO. L’IDEALE IRRAGGIUNGIBILE DELLA DAMA E LA SECOLARIZZAZIONE DELL’ASSOLUTO DIVINO.
Giovedì, 6 novembre	LA NASCITA DEL MODERNO NELL’INVENZIONE DEL SOGGETTO. LA CONVERSIONE FILOSOFICA DELL’ATTEGGIAMENTO MONASTICO. MONTAIGNE E DESCARTES: L’IDEALE DELLA COSCIENZA. I TRE SOGNI DALL’ALTO E IL DONO DELLA GENEROSITÀ.
Giovedì, 13 novembre	IL PRINCIPIO METAFISICO NELL'ORIZZONTE DELL'AFFEZIONE. L’ONTOLOGIA ETICA NELLA SCRITTURA DI BARUCH SPINOZA. IL CORPO, PRISMA DELL’ANIMA. ANTROPOLOGIA DEI LEGAMI E FORZA DELL’ATTACCAMENTO.
Giovedì, 20 novembre	ONTOLOGISMO CRISTIANO E LEGAME TEOLOGALE NELLA FILOSOFIA DI NICOLAS MALEBRANCHE. UNA SINTESI GENIALE DEI MODELLI ANTROPOLOGICI CONTESTUALI. LA TEORIA DELL’IMMAGINAZIONE E LA TEOLOGIA DELLA GRAZIA NEL TRATTATO SULL’AMORE.
Giovedì, 27 novembre	METAFISICA E CRISTIANESIMO IN MAURICE BLONDEL: UN NUOVO PARADIGMA? L’ARCHITETTURA DELLA TESI DEL 1893 SULL’AZIONE. UNA FILOSOFIA DEL VOLERE E UNA TEORIA DEL VINCOLO. IL PANCRISTISMO BLONDELIANO E IL CRISTOCENTRISMO CREATURALE.
Giovedì, 4 dicembre	* STUDIO PERSONALE E PREPARAZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME.
Giovedì, 11 dicembre	IL TRITTICO DELLA TEOLOGIA BALTHASARIANA E IL SOVRA-TRASCENDENTALE DI AGÃPÈ. IL BREVE SAGGIO DEL 1963 E IL COLPO DI GRAZIA DI TEOLOGICA 2. 
Giovedì, 18 dicembre	IL NOME DELL’ESSERE È QUELLO DELLA GENERAZIONE. IL FAR-ESSERE NEL VOLER-BENE.
- TERMINE 1º SEMESTRE; AL RIENTRO IL PERCORSO PREVEDE 6 LEZIONI ( 2H.) PER GLI STUDENTI FTIS -
Martedì, 17 febbraio	DI NUOVO BALTHASAR. ESTETICA TEOLOGICA E METACRITICA DELLA CONTINGENZA.
Martedì, 24 febbraio	APPUNTI PER UNA FENOMENOLOGIA DEI CINQUE SENSI. IL CORPO RISUSCITATO.
Martedì, 3 marzo	IL CONTATTO E LA PELLE. LA LUCE E LO SGUARDO.
Martedì, 10 marzo	Convegno annuale sul tema del Post-teismo
Martedì, 17 marzo	L’ASCOLTO, LA VOCE E LA MUSICA.
Martedì, 24 marzo	L’ UMANA SENSIBILITÀ UMANA PER IL SENSO. DIBATTITO E CONDIVISIONE.

4.  COLLOQUIO D’ESAME
Per accedere al colloquio orale è indispensabile integrare la costante frequenza delle lezioni con la lettura approfondita e la conoscenza completa del libro:
D. CORNATI, «Ma più grande è l’amore». Verità e la giustizia di agãpè, BTC 195, Queriniana, Brescia 2019.
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